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Bimbo cade 
;in un pozzo 
Salvo 

'••DENVER (Usa).Ha avuto 
i un lieto fine la brutta avventura 
,di un bimbo di appena venti 
mesi, caduto in un buco prò-

'fondo quattro metri e largo ap-
ipena 45 centimetri. Dopo 14 
lOre di tentativi e di lavoro dei 
, vigili del fuoco è stato estratto 
lenza il minimo danno, solo 

'molto sporco di terra in viso e 
' n i capelli. Il piccolo Kevin Da-

11 vis stava trotterellando davanti 
lalla sua casa, su uno spiazzo 
.dove si stavano compiendo la-

: voti di ristrutturazione. Per 
' 'questo era stato praticato un 
1 Itoro da riempire di cemento 

iper rafforzare le fondamenta 
all'edificio. Il bimbo vi è ca­
duto dentro rtmandendo bloc-
'cato alla base. E mentre I suoi 

. 'genitori. Tom e Lisa Davis, cer-
' icavano di tenerlo calmo, par-
' ,landogti nei momenti in cui 

era sveglio, e i medici sommi­

nistravano ossigeno a internili-
' 'lenza, i vigili del fuoco hanno 

icominciato a scavare un buco 
; | parallelo. La paura e durata 

.quattordici ore, perché non 
era certo che tutto avrebbe rei-

'lo, che il terreno non avrebbe 
, 'ceduta Nel qua! caso comun-
• iquei vigili del fuoco avrebbero 
. itentato in extremis di tirarlo 
! fuori con un'asta munita di un 
" laccio. Invece non ce n e stato 

'bisogno. I vigili del fuoco sono 
iriusciti a completare il pozzo 
i parallelo con un apparato spe-
,ciale ad aria compressa e di II, 
attraverso una galleria trasver­
sale. a liberare il bimbo. Kevin 
dormiva mentre il vigile Joe Ci-
ipri abbatteva l'ultimo diafram-
,ma, ma «quando l'ho preso per 
la manina si e mosso e ha fatto 
la sua parte* ha raccontato, ti 
piccolo é stato sistemato in 
iurta sorta di «gabbia- che pro­
teggendo testa, schiena e petto 
ha permesso di procedere alla 
sua uscita. Il piccolo un po' in­

tontito e sporco di terra e stato 
,'portato in ospedale sotto os-
«aervazione. 

Corteo dei radicali per chiedere II sindaco di Mosca Popov 
le dimissioni del primo ministro ha aperto il comizio: «Per evitare 
Il tg: «La più grande manifestazione la catastrofe unica strada 
degli anni della perestrojka» l'alleanza fra Eltsin e Gorbaciov» 

In 70 mila contro Ryzhkov 
Il telegiornale della sera l'ha definita una delle più 
grosse manifestazioni degli anni della perestrojka. 
La «Tass» dice che erano circa settantamila. In ogni 
caso il corteo indetto dai gruppi d'opposizione con­
tro il primo ministro Rizhkov è riuscito. Il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov, aprendo il comizio, ha detto 
che l'alleanza fra Mikhail Gorbaciov e Boris Eltsin è 
l'unica strada per evitare la catastrofe. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. «Dimissioni, di­
missioni», «Rizhkov vattene»: 
nonostante il freddo e la piog­
gia, circa 70mila persone (se­
condo la Tass) hanno risposto 
all'appello di numerosi gruppi 
radicali (associazione elettori 
di Mosca, Russia democratica 
ecc.). E hanno attraversato il 
centro di Mosca lungo l'ormai 
tradizionale percorso, dal par­
co Gorky, passando per l'anel­
lo dei giardini e la via Tverska-
}a (l'ex via Gorky), fino al 
piazzale del Maneggio, a due 
passi dal Cremlino. Alla viglila 
della cruciale seduta del Soviet 
supremo dcll'Urss (si apre og­
gi) sulla riforma economica, il 
fronte dell'opposizione può ri­
tenersi soddisfatto: quella di ie­
ri è stala una delle più grandi 
manifestazioni ontigovemativc 
della storia post rivoluzionaria 
di questo paese. 

Contro Rizhkov e il suo go­
verno. che il sindaco della ca­
pitale, Gavriil Ppopov - Il Mos-
soviet guidalo dai radicali ave­
va aderito alla manifestazione 
- ha definito espressione del 
complesso «militare Industria­
le», in altre parole del sistema 

amministrativo di comando, 
dunque, di fatto, contrario al­
l'introduzione del mercato in 
Urss. Ma anche a sostegno del­
l'alleanza «Gorbaciov-Ellsin» 
che ha reso possibile quel 
•plano Shatalin» (il progetto 
alternativo a quello governati­
vo») In cui i manifestanti, con i 
loro slogan, dimostravano di 
riporre grande fiducia e spe­
ranza. «Il programma dei 500 
giorni (quello di Eltsin. su cui 
si è basato il piano di Shatalin, 
ndr) è il programma del popo­
lo», si leggeva in molti cartelli. 
«Perché il governo è scredita­
lo? Basta guardare i nostri ne­
gozi», ha detto un manifestante 
intervistato dal Vremià, il tele­
giornale della sera che ha defi­
nito la manifestazione ,«la più 
grande del tempi delta pere­
strojka». 

Nella piena riuscita del cor­
teo antigovemativo deve aver 
giocato il suo ruolo anche il 
peggiorare delle condizioni di 
vita della genie, ormai a livelli 
difficilmente accettabili. Po­
pov, primo oratore al comizio 
finale, ne ha addebitato, senza 
mezzi termini, tutta la respon­
sabilità al premier Rizhkov: è 

La manifestazione contro Ryzhkov 

colpa sua - ha detto - se man­
cano le sigarette, persino il pa­
ne, se il raccolto va male. Il sin­
daco di Mosca, nonostante 
che molti cartelli accomunas­
sero Gorbaciov e Rizhkov, ha 
detto chiaramente che la rifor­
ma economica sari possibile 
solo se reggerà l'alleanza di 
centro-sinistra (appunto quel­
la fra Gorbaciov ed Eltsin), 
perché né II centro, né la sini­
stra, da soli, hanno la forza per 
abbattere il vecchio sistema e 
introdurre il mercato. «Il gover­
no definisce il suo programma 
radicale-moderato: esso, in 
realta è moderato quando si 
tratta di aumentare gli stipen­
di, radicale dove si tratta di au­
mentare i prezzi», ha detto Po­

pov fra grandi applausi. «Solo 
l'alleanza fra Gorbaciov ed Elt­
sin é in grado di evitare la cata­
strofe», ha aggiunto. 

In sostanza, quello che Po­
pov ha proposto per il governo 
del paese è una coalizione si­
mile a quelle che oggi gover­
nano la federazione russa e 
importanti città come Mosca e 
Leningrado. «Dobbiamo con­
solidare le forze democratiche 
in un'unica associazione», 
•dobbiamo portare una coali­
zione multlpartitica al gover­
no», questa la linea indicata da 
Popov come l'unica in grado di 
garantire il miglioramento del­
le condizioni di vita della gente 
e il programma di passaggio al 
mercato, previsto dal piano 

Shatalin. 
Attorno alla discussione 

parlamentare sulla riforma 
economica il clima é diventato 
rovente, anche perché sono in 
gioco, fra le altre cose, gli equi­
libri politici del paese. Il giorno 
prima della manifestazione, 
era apparso in tv il premier Ri­
zhkov che aveva difeso appas­
sionatamente il suo piano. È il 
solo realistico, perché può' im­
pedire la disarticolazione del 
paese, la creazione di mercati 
repubblicani chiusi, il disfaci­
mento dell'economia. Per fare 
questo ci vuole una forte dire­
zione centrale e la necessaria 
gradualità, anche perché la 
gente non è psicologicamente 
preparata ad affrontare gli 

sconvolgimenti e i cambia­
menti nel modo di vivere e di 
lavorare che il mercato intro­
durrà nel paese. 

•Il realismo di cut parla Rizh­
kov é la mancanza di volontà 
di introdurre il mercato», gli ha 
nbattuto ieri Popov. Che suc­
cederà oggi al Soviet supremo 
dell'Urss? La discussione si 
preannuncia molto accesa. Ma 
i pronostici dicono che il piano 
Shatalin alla fine avrà la me­
glio e conquisterà la maggio­
ranza nell'assemblea parla­
mentare. Se cosi fosse, che fa­
rebbe a quel punto il governo? 
Si dimetterebbe? Ma conviene 
aspettare qualche giorno, sen­
za anticipare l'esito di questa 
inedita (perl'Urss) partita. 

Elezioni in Polonia 

Faccia a faccia tra i leader 
Il cardinale Glemp riunisce 
la seconda tavola rotonda 
La Chiesa polacca promuove la «seconda tavola ro­
tonda». Il cardinale Glemp ha rivolto l'invito per do­
mani, alle più alte personalità. Da Walesa a Mazo-
wiecki, ai presidenti di Camera e Senato siederanno 
per un faccia a faccia e per concordare un calenda­
rio elettorale e la stesura della nuova Costituzione. E 
Glemp punta anche a far nascere un forte partito 
democristiano 

• i VARSAVIA. Mazowiccki, 
Walesa, Jaruzelskl, e poi Buiak 
e Frasyniuk di «Azione demo­
cratica», «Accordo centrista», i 
presidenti di Camera e Senato. 
i leader parlamentari e politici: 
tutti insieme domani a Varsa­
via, per un faccia a faccia sul 
futuro della Polonia. E' stala la 
Chiesa, il cardinale Jozef 
Glemp in persona a invitare 
tante personalità a quella che 
viene già chiamata la «seconda 
tavola rotonda». L'iniziativa 
che non ha precedenti potreb­
be portare Lcch Walesa alla 
presidenza sulla base di un più 
vasto consenso, ma anche aiu­
tare la nascita di un forte parti­
to di ispirazione cattolica. Il 
primate polacco è tornato cosi 
sui suoi passi, sulla sua dichia­
rata intenzione di ritirarsi sul­
l'Aventino dopo la vittoria di 
«Solidarnosc». mostrando ora 
di essere preoccupato per la 
spaccatura del movimento de­
mocratico. 

L'obiettivo dichiarato é ve­
dere se la «seconda tavola ro­
tonda» potrà servire a concor­
dare un calendario elettorale 
prima che si riunisca il Parla­
mento il 20 settembre, seduta 
nella quale dovranno decider­
si le scadenze delle lezioni 
presidenziali e legislativi e 
quindi il varo di una nuova Co­
stituzione. Proprio sulcalenda-
rio e su un accordo ci sono sta­
te fin dall'inizio divergenze di 
fondo tra lo schieramento vici­
no a Walesa, sostenitore di ele­
zioni presidenziali subito per 
«accelerare» le riforme e sosti­
tuire Jaruzelski alla presiden­
za, e lo schieramento vicino a 
Mazowiccki favorevole invece 

ad un processo graduale che 
parta da elezioni legislative 
nella prossima pnmavera. Pia­
no piano comunque le posi­
zioni si sono modificate. La 
novità ultima é che ora nello 
schieramento governativo si 
parla della possibilità di elezio­
ni contemporanee, per la pre­
sidenza e quelle legislative, fa­
cendo slittare a poi la stesura 
di una Costituzione. 

E di recente e sembrata 
cambiare anche la posizione 
della Chiesa, prima contraria 
alla candidatura di Walesa 
presidente. Forse la calorosa 
accoglienza del Papa verso il 
leader di Solidarnosc ha lavo-
rito tale svolta tanto che, nota­
no gli osservatori, l'iniziativa 
del primate polacco sembra 
tesa a ricreare un fronte unito, 
o quasi, di «Solidarnosc» tale 
che possa dare sostegno a Wa­
lesa e allo stesso tempo possa 
successivamente condizionar­
lo. È augurabile comunque, di­
cono gli osservatori, che que­
sta «seconda tavola rotonda» 
possa riallacciare il dialogo in­
terrotto tra il leader sindacale e 
il premier Mazowiccki, e ciò 
avverrà se si giungerà ad un 
compromesso sul calendano 
elettorale e ad un accordo per 
evitare una candidatura alter­
nativa a capo del governo. E la 
speranza di Glemp é quanto 
lui stesso ha dichiarato, in 
un'intervista: che solidarnosc 
diventerà più unito con un for­
te partito democristiano. La 
•seconda tavola rotonda» allo­
ra sembra mirare anche a por­
re le basi per far nascere que­
sta forza di ispirazione cattoli­
ca. 

Un posto ai paesi dell'Est nella futura integrazione 

Il vecchio continente 
visto dai de europei 

. Valutazioni e accenti diversi tra i democristiani eu­
ropei che, in una tavola rotonda alla festa dell'Ami­
cizia, hanno parlato di nuova condizione per i paesi 
del vecchio continente. Erano presenti i rappresen­
tanti dei partiti ungherese, cecoslovacco, belga, bul­
garo. Al centro del confronto il rapporto con gli Usa 
e e le recenti possibilità dell'Est europeo rispetto al 
totalitarismo comunista e al consumismo 

PAOLOBRANCA 

••CAGLIAR]. C'è chi. come il 
primo ministro ungherese Joz-
art Antall, ritiene che. nella 
nuova mappa geografica del­
l'Europa, sia «fondamentale» Il 
molo e la presenza americana, 
echi , come il viceprimo mini-
d io cecocslovacco Jozef Mik- -

; losko. invita a ricercare strade 
nuove nell'Est europeo sia ri­
spetto al totalitarismo comuni-
Ma che al consumismo: chi, 
come il primo ministro belga 
Wilfried Martens, presidente 
del Partito popolare europeo, 
attribuisce l'«autodistruzione» 
del comunismo alla «capacità 

i, di resistenza e di iniziativa» del 
mondo occidentale, e chi. co-

. me Hristofor Sabev, sacerdote 
-della chiesa ortodossa e vice 
presidente dell'Unione delle 
Ione democratiche bulgare, ri­
pete allarmalo che «il comuni­

smo ad Est non è morto, anche 
se si nasconde sotto altri no­
mi*. Valutazioni e accenti di­
versi tra i democristiani euro­
pei, nella tavola rotonda sulla 
«nuova condizione dei paesi 
dell'Europa centrale e orienta­
le» che ha concluso Ieri matti­
na la sessione estera della Fe­
sta nazionale dell'amicizia, 
dove si sono Incontrali il presi­
dente del Consiglio Andreotti e 
il primo ministro belga Mar­
tens. 

Particolarmente atteso, il ca­
po del governo ungherese An­
tall, leader del Forum demo­
cratico, ha riproposto la que­
stione del superamento del 
Patto di Varsavia, «ormai ana­
cronistico sul piano politico», 
insistendo sulla necessità di un 
sistema di sicurezza europeo e 
di un'integrazione col mondo 

CHE TEMPO FA 

occidentale, «nel quale - ha 
detto Antal - l'Europa e gli Sla­
ti Uniti d'America saranno an­
cor più inseparabili». L'appello 
é stato raccolto, con una certa 
prudenza, da Martens: «Dob­
biamo immaginare - ha detto 
il primo ministro belga - delle 
tappe intermedie in un proces­
so di avvicinamento dell'uno o 
dell'altro Stato all'unilicazione 
europea, senza intraprendere, 
ben inteso, degli atti che po­
trebbero recare pregiudizio al­
l'Unione sovietica o ad altro 
Slato vicino all'Est». La prima 
fase di integrazione, ha ag­
giunto Martens, dovrebbe av­
venire attraverso il Consiglio 
d'Europa: «La Comunità euro­
pea potrà accettare questi can­
didati dell'Europa centrale ed 
orientale allorché le condizio­
ni per una loro adesione sa­
ranno raggiunte». Più preoccu­
pato, infine, di una «ricolloca-
zione complessiva» delle nuo­
ve democrazie dell'Est, il ceco­
slovacco Miklosko: «La ' lotta 
per i diritti umani non è finita -
ha concluso l'ex matematico, 
impegnato da quanche mese 
nel governo di Praga - e il rifiu­
to del comunismo deve essere 
accompagnato da un rifiuto 
del consumismo e dalla ricer­
ca li nuove strade di sviluppo». 

, Rapporto della Banca Mondiale sul debito estero alla vigilia del vertice del Fondo monetario 
Non basta pretendere austerità se non si aprono i rubinetti del credito intemazionale 

Banchieri più rìgidi con i paesi indebitati 
Allarme della Banca Mondiale: sono insufficienti le 
risorse per i paesi in via di sviluppo soffocati dal debi­
to estero. «Gli apporti di capitale alle quote più basse 
del decennio». Crisi del Golfo e tassi di interesse ele­
vati renderanno molto difficile una stabilizzazione, i 
banchieri (privati e pubblici) saranno ancora più ri­
gidi. Uno strappo alla regola per il Brasile. Da merco­
ledì a Washington le riunioni del vertice FM1. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•«ROMA Alla vigilia dell'as­
semblea annuale del Fondo 
monetario la notizia arriva dal 
Brasile. Per la prima volta, il 
Fmi accetta il principio-valido 
per il Brasile • che i rimborsi di­
penderanno d'ora in poi dalla 
capacità di pagamento del de­
bitore. In sostanza, non si paga 
ciò che si deve (nel caso del 
Brasile 117 miliardi di dollari). 
ma ciò che si può per riparare i 
danni provocati dalla morato­
ria. Anche il Fmi fa buon viso a 
cattivo gioco. Da qualche me­
se si pud dire a voce alta che il 
plano Brady (nolle sue tre ver­
sioni) quantomeno non ha 
funzionato come ci si augura­
va. Meno accordi di quanto 
sperato, riduzione del debito e 
del pagamento degli interessi 
inferiore alle previsioni per un 
insudiciente apporto di risorse, 

flessibilità ridotta dei paesi de­
bitori, costretti a usare la frusta 
finanziaria e sociale all'interno 
per offrire garanzie sufficienti a 
Washington e alle banche pri­
vate, di fronte alle turbolenze 
dell'economia mondiale. A 
ben guardare, lo strappo del 
Fmi alla tradizione viene paga­
to in prima persona dallo stes­
so Brasile. Il piano Collor per 
ridurre l'inflazione a) 25% an­
nua a partire dal '91, portando 
a zero il deficit di bilancio, é 
durissimo con il suo carico di 
licenziamenti e austerità tanto 
da essere giudicato anche da 
parte moderata «devastante» 
sul piano sociale. In questo 
modo «l'aflidabilità creditizia» 
del Brasile é già stata incassata 
dal Fmi e, si suppone, dalle 
banche private. Si trasformerà 
questo «strappo» al principio 

del rtpianamento del debito 
estero In regola? È difficile che 
dall'assemblea di Washington 
antvino risposte in questo sen­
so. Con la crisi del Golfo e II ca­
ro-petrolio l'affidabilità crediti­
zia può poggiare soltanto sulle 
strette monetarie e sociali dei 
paesi indebitati non su variabi­
li macrocconomichc incerte 
che non convinceranno ì ban­
chieri (privati e pubblici) a es­
sere più flessibili. Non è un ca­
so che nel rapporto della Ban­
ca Mondiale, scritto prima del­
l'invasione del Kuwait, si com­
plimenti certo per gli accordi 
di riduzione del debito per 
Messico, Filippine, Costa Rica 
e Venezuela secondo il piano 
Brady, per l'intervento a soste­
gno della Polonia, ma confessi 
tutta l'impotenza di un mecca­
nismo che non ha modificato 
le regole del gioco. Come fan­
no i paesi indebitati, specie 
quelli a basso reddito, a otte­
nere capitali esteri sufficienti 
quando dal 1989 le banche 
commerciali praticano una 
politica di credito estrema­
mente restrittiva?Èveroche or­
mai li debito a lungo termine 
contratto nei confronti di istitu­
zioni non privale sfiora il 50%, 
mentre otto anni fa era al 32%, 
ma adesso anche I grandi pre­
statori «pubblici» si trovano nel 

guai ora per finanziare il deficit 
americancora per finanziare 
l'unificazione tedesca ora per 
sfruttare i guadagni speculativi 
sui tassi a breve a Londra co­
me a Tokyo. Dalle capitali dei 
paesi Industrializzati arrivano 
messaggi di rassicurazione: né 
l'unificazione tedesca né il 
soccorso all'Est e neppure, in-
ime, il petrolio più caro dirotte­
ranno l'attenzione - e i capitali 
• dal Terzo Mondo. Intanto, il 
totale dei trasferimenti di risor­
se dai paesi in via di sviluppo 
verso il resto del mondo - è 
scritto nel rapporto della Ban­
ca Mondiale - é passato in un 
anno da 37,6 miliardi di dollari 
a 42,9 mentre i prestiti effettiva­
mente sborsati sono diminuiti 
di 8,8 miliardi di dollari, con 
un ribasso più forte nelle fonti 
private. Secondo uno studio 
recente, l'America latina nel 
1989 ha trasferito all'estero 25 
miliardi di dollari passando 
per le statistiche da debitore a 
finanziatore dei paesi indu­
strializzati grazie ai capitali in 
fuga. Ciononostante il debito 
estero in 7 anni é cresciuto di 
100 milioni di dollari mentre 
nello stesso periodo negli Stati 
l Initi é arrivato almeno il dop­
pio. La riduzione lieve del ser­
vizio del debito (a 129,8 milio­
ni di dollari) non ha modifica­
to un a situazione che conti­

nua a essere considerata 
preoccupante: in America La­
tina il reddito per abitante è di­
minuito dello 0,6% nonostante 
una certa ripresa in Brasile e 
Messico. 

La Banca Mondiale prende 
le difese dei paesi che si trova­
no nella categoria più disastra­
ta: quella del reddito interme­
dio con pesante indebitamen­
to come Argentina, Bolivia, 
Chilc, Congo, Honduras, Un­
gheria, Marocco, Nicaragua, 
Filippine, Uruguay. Senegal. 
Tutti questi paesi si trovano pa­
radossalmente fuon lista per i 
prestiti straordinari perché 
«producono troppo reddito» ri­
spetto a quanto stabilito al ver­
tice di Toronto due anni fa. 
Siamo all'emergenza anche 
politica, perché é sempre più 
difficile per i governi nazionali 
tenere i freni tirati. Gli apporti 
netti di capitali precipitano a 
16,6 miliardi di dollari, «la cifra 
più bassa del decennio». Colpa 
della crescita degli arretrati 
non pagati, 10 miliardi di dol­
lari nel 1988,16,4 nel 1989. Le 
banche commerciali private 
hanno chiuso i rubinetti e di­
mostrano di fidarsi poco an­
che delle garanzie politiche 
del Fmi. Cosi nella più parte 
dei paesi deboli d'Europa, del 
Medio Oriente e del NordAfri-

ca il tasso di investimento con­
tinua a diminuire. Nell'Africa 
sub-sahariana si salva la Nige­
ria, in America Latina il Brasile. 
La ricetta della Banca Mondia­
le non aggiunge grandi novità: 
solo con riforme economiche 
e misure di disciplina finanzia­
ria è possibile attirare investi­
menti stranieri diretti e inco­
raggiare il ritorno dei capitali 
che hanno preso il volo. Quel­
lo che la Banca Mondiale non 
spiega è come sia possibile 
cambiare rotta senza togliere 
la rete di protezione liscale che 
incolla all'ovest i capitali fuggi­
li dai paesi indebitati. Né potrà 
servire a molto in termini 
quantitativi nel breve periodo 
i esortazione • legittima - a ri­
durre drasticamente le spese 
militari che nell'insieme dei 
paesi in via di sviluppo, in tren-
l'annì, hanno corso ad una ve­
locita due volte maggiore della 
crescita del reddito per abitan­
te. D'altra parte, é lo slesso 
rapporto a confessare l'impo­
tenza: l'operatività della Banca 
Mondiale é subordinata all'esi­
stenza di un sostegno finanzia­
rio sufficiente per permettere 
ai paesi di raggiungere gli 
obiettivi dei programmi di ag­
giustamento. Il che vuol dire 
che finora i sostegni - intemi 
ed esteri - non sono bastati. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è ancora 
compresa entro una moderata area di al­
ta pressione atmosferica. Tuttavia la 
confluenza tra aria calda e umida prove­
niente da sud-ovest e aria più fredda e in­
stabile proveniente da nord determina 
su tutte le regioni italiane fenomeni diffu­
si di variabilità con annuvolamenti più 
accentuati sulla facla alpina e sul settore 
nord-occidentale dove sono possibili 
pioggle Isolate. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine, specie II settore 
centro-occidentale, su Piemonte, Lom­
bardia e Liguria addensamenti nuvolosi 
Irregolari a tratti associati a precipitazio­
ni a tratti alternati a limitate zone di sere­
no. Su tutte le altre regioni Italiane alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite con 
attività nuvolosa più frequente su Sicilia 
e le altre regioni meridionali. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Condizioni di temporaneo mi­
glioramento su tutte le regioni Italiane 
con ampie schiarite al mattino e attività 
nuvolosa più consistente nel pomeriggio 
in vicinanza della catena alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

10 26 L'Aquila 
Verona 10 25 Roma Urbe 15 27 
Trieste 17 22 RomaFlumlc. 15 27 

13 24 Campobasso 15 22 
15 24 Bari 16 28 

Torino 
Cuneo 

15 23 Napoli 
14 19 Potenza 13 23 

Genova 18 25 S.M. Leuca 
Bologna 16 23 PeggioC. 20 26 
Firenze 16 28 Messina 

16 27 Palermo 
Ancona 18 22 Catania 
Perugia 14 22 Alghero 16 28 
Pescara 16 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

11 16 Londra 12 18 
16 28 Madrid 17 30 

Berlino np np Mosca 
Bruxelles 10 17 NewYorK 21 26 
Copenaghen 10 17 Parigi 
Ginevra 11 21 Stoccolma 

5 14 Varsavia 
16 28 Vienna 12 22 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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TELEFONI 0W791412-06/S796539 

IlTiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 U 255 000 
Per abbonarsi: vervimento sul ce p n 29972007 inie­
ttato all'Unita SpA. via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulfici propagan-

da Pelle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm39*40) 

Commerciale IcnaieL 312 000 
Commerciale sabalo L 37-1 000 
Commerciale lestrvo L -1o8 000 

Finestrella 1» pagina fenale L 2.613 000 
Finestrella l'pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1« pagina fediva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500.000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Legiili.-Conccss -Aste-Appalti 
Fenali L. «2.000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrologle-part -lutto L. 3.000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SI PRA. via Bcrto.a 34. Tonno, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma -via dei Pelosgi. 5 
Milano-valeOnodaPisloia, 10 

Ses spa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Lunedì 
17 settembre 1990 

•*T 


